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ELENA GURO: POETICA DELL' IMPRESSIONISMO? 

Silvia Burini 

Definire è limitare 
Oscar Wilde 

C ercare di definire la personalità artistica di Elena Guro iden-
tificandola con una sola poetica, sia pure complessa e arti-
colata come quella impressionista, significherebbe travi- 

sarla. Il punto interrogativo posto nel titolo del convegno dedicato 
all'artista e tenutosi nel 1989 a Bergamo, inocula già tendenziosa-
mente il germe del dubbio sulla validità di tale formtdazione. 

La considerazione dei rapporti che legano Elena Guro all'impres-
sionismo è doppiamente rischiosa, in primis perché impressionismo e 
modern si presentano in Russia come due tendenze così strettamente 
collegate che risulta a volte difficile separare in modo netto le relative 
suggestioni, in generale e nell'opera pittorica e letteraria di E. Guro, 
in particolare. Il secondo motivo è di carattere metodologico e' riguar-
da la difficoltà di riferirsi ad un concetto di impressionismo in lette-
ratura che equivalga totalmente a quello pittorico. 

Partendo dal presupposto che l'impressionismo come corrente o 
fenomeno episodico di una determinata tendenza stilistica è esistito in 
quasi tutte le scuole europee (anche se è l'impressionismo francese la 
base su cui si innestano le varianti nei diversi paesi), non stupisce la 
forma modificata, la colorazione peculiare .e insolita che assume in 
ambito russo. La rielaborazione di fenomeni europei ha infatti sempre 
prodotto risultati sorprendenti e originali nella cultura russa. 

Al di là delle particolarità dell'idipressionismo russo in pittura (cf. 
Sarab'janov 1980), per considerare i tratti impressionisti dell'opera di 
Elena Guro è importante evidenziare il rapporto tra impressionismo 
pittorico e letterario. È possibile ipotizzare una serie di caratteristiche 
strutturali e semantiche della poetica impressionista nel campo delle 
arti figurative, che può essere considerata anche base comune per la 
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scrittura. Ci si può cioè avvalere di una classificazione relativa all'im-
pressionismo pittorico (Usenko 1988: 96), per tentare di chiarire que-
sta stessa nozione in campo letterario, definendo un processo creati-
vo che si sviluppa in modo analogo in scrittura e in pittura: 

— gli artisti rappresentano il visibile in brevissimi attimi di contem-
plazione, 

— trasmettono un quadro generale dell'apparizione visiva (spazio 
e figure), 

— con pose casuali dei personaggi, con l'istantaneità dei gesti sot-
tolineano il tempo di visione, l'istante. 

Tutto ciò si riferisce al mondo obiettivo, che esiste indipendente-
mente dall'individuo. Allo stesso tempo, manifestando il carattere del-
la percezione visiva, 

— gli artisti trasmettono un vibrante senso di indefinito, di insta-
bilità delle forme, 

— notano le particolarità del ihondo visibile con una simultanea 
fissazione dello sguardo su di esso; individuano la parte dello sguar-
do pittorico come frammento dell'attenzione visiva di un supposto os-
servatore, di conseguenza le forme risultano sempre più indefinite 
man mano che ci si allontana dal centro. 

A questo punto si tratta di verificare se parametri pittorici si adat-
tino egualmente a un altro sistema semiotico, in altre parole, se sia 
possibile utilizzarli nell'analisi di un testo letterario. Ci sono elementi 
che inducono a ipotizzare, dapprima in modo meramente intuitivo, 
che pittura e scrittura siano in questo caso strettamente collegate e che 
in letteratura si siano continuati e sviluppati gli stessi principi dell'arte 
figurativa. A confermare la possibilità e la validità di tale "traslazione" 
viene in aiuto ciò che sostiene Joseph Frank nei saggi dedicati alla 
forma spaziale. Lo studioso ritiene che nei due sistemi artistici — quel-
lo delle arti plastiche.naturalmente spaziale, e quello della letteratura 
naturalmente temporale — l'evoluzione della forma estetica nel XX sec. 
è stata identica, dato che arte e letteratura hanno tentato -di superare 
gli elementi temporali delle loro relative strutture. Il critico dimostra 
così, da un punto di vista squisitamente formale, la completa congrui-
tà della forma estetica dell'arte moderna e del testo letterario, che sono 
in entrambi i casi una "forma spaziale". Ne consegue che in due forme 
'isomorfe' valgono gli stessi parametri di analisi, cioè che si possono 
dedurre le caratteristiche strutturali dell'impressionismo letterario 
partendo da elementi pittorici. 
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Delineare l'impressionismo in letteratura significa innanzitutto tra-
sferire nella scrittura la riproduzione dell'istante, la luce come princi-
pio di stile, l'idea della rappresentazione del mondo in stato di flusso. 
Dal punto di vista della struttura e del genere, in luogo del complesso 
intreccio del romanzo, la scelta nella prosa impressionista privilegierà 
la categoria del 'piccolo': lo schizzo, il bozzetto, il frammento, la 
poesia in prosa. Spesso la trama vera e propria viene sostituita da un 
reticolato di emozioni, sfumature psicologiche, sensazioni legate alla 
natura. La prosa impressionista è ritmata, musicale, il confine con la 
poesia, se ancora esiste, è molto sfumato. Lo stile si distingue per 
una grande quantità di termini coloristici e sinestetici. Tutto il sistema 
è teso a rendere una sensazione istantanea, un minuto della perce-
zione visiva; valendosi della definizione di Frank, è una scrittura che 
presenta alcuni aspetti che richiedono di essere compresi spazialmen-
te, e non secondo l'ordine temporale della lingua. Non devono perciò 
stupire finali aperti o frasi frammentarie. 

KopoTKHe B63aLtbl, .71BKOMIL1Hble )ap3bt, 4)parmeHTamm TeKcra, 
oc.na6.neHHbie HappaTumbie CBS1311 — BOT THm44Hme CTH.TINCTHHe-
cime npmembi pyccKoil npout Hatia.na XX Beim. 3 -r0 661710 BOC -
cTaHme nparms 3nwiecKoro CTHASI pyccKoro pormi-m XIX BeKa, 
KOTOpOe 06bIKHOBeHHO Ha3bIBB-110Cb pyccialm HMIlpeCCHOHH3MOM. 

Nell'intervento Eirekia rypo H aciamumaHcKHR HmnpeccHoHH3m 
Nils Àke Nilsson non solo definisce i tratti della prosa impressionista, 
ma illustra la fondamentale relazione esistente tra Elena Guro e l'im-
pressionismo scandinavo. 

CpaBHHBaM rypo CO CKaHnHHaBCKHMH manpeccHoHmeramm, A He 
Hamepeii yluep*Liam, LITO OHa Haxo4H.nach noxl npsesibm SAHA-
'mem 3THX nHcaTeneA. TBopmecmo Typo Bcerna carytocroxTe.nb-
HO, OHO toner csoill .nwmuti, cBoeo6pa3Hbiti OTTeHOK H B pyC - 
CKOM H B eBpone•cKom AwrepaTypHom HmnpeccHoHmame. 

A questa premessa di carattere metodologico sono da aggiungere 
anche considerazioni storiche. L'impressionismo pittorico fiorisce in 
Russia dal 1890 fino al primo decennio del 1900; quello letterario è 
conseguente e si concentra nel primo decennio del nostro secolo. 
L'esperienza di Elena Guro e dei suoi contemporanei pare comprovare 
l'ipotesi che tra i due fenomeni esista un profondo legame interiore, 
che travalica la comune analogia tra due aspetti artistici che si pre-
sentano contigui. In Russia la pittura impressionista non ha solo 
prefigurato l'impressionismo in letteratura, ma è stata una vera e pro-
pria tappa preparatoria della storia creativa della scrittura impressio- 
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nista. Così la pagina e la tela sono incredibilmente affini ed è sintoma-
tico che molti artisti legati a questa corrente avessero anche un talento 
letterario, come nel caso dei pittori Korovin e Borisov-Musatov. 

Inoltre nell'impressionismo l'ut pictura poesis non è da conside-
rare una tendenza della poesia a imitare la pittura, ma una conferma 
della possibilità di creare una sintesi di elementi pittorici, musicali, e 
semantici, grazie alla trasformazione dei mezzi di rappresentazione. 
Non si tratta quindi, con l'espressione di Lotman, solo di una "tran-
scodificazione esterna". 

Fin dal romanticismo la metrica ha rivestito un ruolo importan-
tissimo nelle relazioni tra poesia e arti visive: profondo è il legame 
dell'impressionismo pittorico con il verso libero, spiegabile con l'in-
troduzione di un senso diverso del tempo e dello spazio. La poesia di 
Verlaine, spesso accostata all'estetica impressionista per la preferenza 
verso gli oggetti o per la sensazione che l'idea o l'oggetto portano 
con sé, adotta suggestive soluzioni, quali la sistematica nominalizza-
zione della sintassi a scapito di verbi e aggettivi che produce un effet-
to, definito appunto 'impressionistico' (Scott 1988, Florence 1986). 

L'esperienza della scrittura impressionistica è ricostruita non se-
condo la logica convenzionale del linguaggio, ma come una serie di 
frammenti, in cui la stranezza o la sensazione inaspettata, olfattiva, 
tattile, sonora o visiva è espressa in termini di sorpresa formale o lin-
guistica. L'immagine generale è creata dall'elaborato disegno di armo-
nie fonetiche e dalla consistenza visiva dell'immmagine stessa. Una 
lettura dei testi di Elena Guro esige un sovvertimento delle strategie di 
decodificazione linguistica e di esegesi interpretativa, Alla pari dei di-
pinti impressionisti, tali testi vanno intesi come un tentativo di perce-
zione simultanea della pagina in 4 che diventa un elemento signifi-
cante. 

Da questo punto di vista è particolarmente interessante l'interven-
to di Milica Banjanin, Elena Guro's City Series: Impressions by Day 
and Night, che parte proprio da una concezione spaziale del testo:' 

Guro's method involves immediate perception and its continuous tran-
sformation, presented as a sequence of spatial moments apprehended in an 
instant of time, which is comparable to the concept of "series" in pain-
ting. 

I Cf. Banjanin 1983: 5-17, dove è trattato il tema di finestre e comici e definita una 
fondamentale distinzione tra spazio interno e esterno nell'opera di E. Guro. 
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La sintesi pittorico-poetico di Elena Guro ha un aspetto eccezio-
nale, poiché ci troviamo di fronte non solo a una pittrice professio-
nista che è anche scrittrice, ma a un artista che concepisce il testo 
letterario contemporaneamente e contestualmente alla sua illustrazio-
ne. E l'illustrazione non rappresenta solo l'introduzione nel testo di 
un'immagine, ma si propone come un tramite che omologa elementi 
verbali e visivi. Questa giustapposizione o intromissione nel testo 
dell'immagine crea una nuova organizzazione spaziale, producendo 
una "spazializzazione" del testo. 2  L'attributo spaziale implica la perce-
zione dello spazio, della pagina appunto, come luogo in cui elementi 
testuali, per loro natura eterogenei (parola e disegno), sono accorda-
ti, cioè appunto l'organizzazione tipica della pagina di Elena Guro. 

Nella prosa di E. Guro c'è uno spostamento avanti e indietro nel 
tempo, là sensazione dominante è quella del movimento, del cambia-
mento. La spazializzazione del tempo causa un momentaneo arresto, 
un'immagine del mondo mobile, in stato di flusso. La presenza del 
dato temporale abbinato a elementi coloristici fa sì che il tempo venga 
spazializzato mediante l'uso del colore; inoltre queste immagini ten-
dono ad essere cinematiche, sia per la simultaneità dei punti di vista 
che per la contemporaneità delle immagini sovrapposte. Così il testo 
subisce le trasformazioni di un acque -elio, il poeta è pittore in una 
interconnessione inscindibile. 

Nelle relazioni esistenti tra la Guro e l'impressionismo, ci sono 
alcuni elementi biografici da tenere in particolare considerazione: 

BcnommHaa, KaK HnepHbie ~nen. Hatuen ee. B TOT fIeHb pa6o-
Ta.1011114X 6m.no ma.no H anpyr samize.n ma.neHbKoe cyuleciso ca-
moti cKpomHoti BHellIHOCTH. JINIjo ee 6m.no He3a6bIBaeMO. EneHa 
rypo pHcoaana reHHH (c rmica). A eute HHKorAa He elinen Taxoro 

nonHoro coerpmeHum THopHulero c Ha6.monaembm. B ee AHLAe 
6bUT BHXpb Hanpfl*ellHA, OHO CHAJI0 LINCTOTO(JI OTAaHHOCTH 

Hcicyccmy (MaTiouniH 1976: 135). 

Così descrive Michail Matjugin il primo incontro con la futura mo-
glie, avvenuto nello studio del pittore impressionista Cionglinskij, 
dove E. Guro studiava. Il maestro stimava il suo talento, ma non capi-
va le nuove tendenze dell'arte. L'incontro tra la pittrice e il composi-
tore Matjugin porta entrambi sulla strada di una nuova ricerca: 

2  Cf. Frank 1991. Lo studioso sostiene che la parola spaziale è "antitemporale", in 
quanto tende più alla giustapposizione che alla sequenza logica. 
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MM cTa.nm HcicaTh man tie.noBeica, TO eCTb oTica3a.nHcb OT crapo-
ro e TpaKTOBaHbA pea.nbHoro, csonst ero K npocToTe KaK B (popme, 
Tal< H B tweTe (MaTionmH 1976: 137). 

Matjugin fa risalire al 1905 il rifiuto dell'impressonismo "argen-
teo" di Cionglinskij: 

OT cepe6pHcToro HmnpeccHoHH3ma U(HoHrmoickoro A nocTeneH-
HO, HO yBepeHHo nepeuren K pa3BepHyTomy cBennomy Hmnpec-
cHoHH3my NaTionn4H 1976: 137). 

Nel 1906 cominciarono a frequentare lo studio aperto da Ekate-
rina Zvanceva, in cui insegnavano Dobu2inskij e Bakst (Dobainskij 
1987: 272). Non solo i contatti con Bakst ("onbrrnbia H Kynwryp-
Hbla mapacKycetnne') e con DobuZinskij ("mionxeneu 3KJIeKTHK" - 
MaTioninn 1976: 137) svolgono un ruolo fondamentale nella forma-
zione artistica di Elena Guro, ma anche il fatto che la scuola si trovas-
se nella torre di Vjadeslav Ivanov favori il suo rapporto con gli ete-
rogenei frequentatori del famoso salotto pietroburghese. 

È fondamentale sottolineare che il talento di Elena Guro si esplica 
prima in pittura e grafica che in letteratura e che anche la sua forma-
zione è sostanzialmente legata a studi di belle arti; come scrive lei 
stessa a Matjugin: "Mite Hatimiaer Ka3aTbesf, CITO B nomm SI tiro-
TO nolisma, LITO yAce palibme nomina B pmcpce..." (flHCbM0 K 

Manoffliffie non datata, CGALI, f. 134, op. 1). E nella sua opera il 
legame tra pittura e letteratura è indubbiamente profondo e inscin-
dibile, anche se certo non è solo ricollegabile all'impressionismo: 
esempio ne è la grafica di cui si avvale per illustrare i suoi testi, dove 
rimane ineliminabile l'impronta del modern. 

Aleksander Flaker nell'originale relazione Y CKplflIKH IIHKacco 
parte dpcisamente dalla questione della sintesi delle arti, volendo "im-
postare il problema del rapporto del testo letterario della Guro con la 
pittura da un lato, e con la musica dall'altro, senza dimenticare che la 
Guro era anche pittrice e suo mariito, Michail Matjugin, era anche 
musicista". Includendo l'elemento musicale, Flaker affronta così la 
problematica centrale dell'opera dell'artista, il suo tendere al sincre-
tismo ("cTpem.nenne K ckixperinmy"), che non considera comunque 
solo un tratto peculiare di Elena Guro, ma un tipico elemento epocale 
da valutare nel più vasto panorama del tempo: 

Bpemsi nosumeHHA TekcTa rypo — 3TO, pa3ymeeTcsi, pice Bpemsi 
HOHCKOB COOTBeTCTBH51 memy my3mkofi H *HBOHHCb10 y Llypfie-
mica, Ckpsi6HHa (11pomeTti) H KaHAHHCK0r0. 



Elena Guro: poetica dell'impressionismo? 	 13 

Il problema della Gesamtkunstwerk, dell'universalismo e sincreti-
smo artistico è uno dei più importanti per il nuovo sviluppo dell'arte. 
La sintesi tra parola e immagine si era andata affermando in quegli 
anni nelle ricerche internazionali; ma se Krutenych, pur dedicandosi 
alla pittura, resterà fondamentalmente un poeta, (e lo stesso si può 
dire di Majakovskij e Chlebnikov), il caso di Elena Guro si presenta 
totalmente diverso, dato che pittura e scrittura non esistono per lei 
separate. E. Guro incarna armonicamente la sintesi delle arti, essendo 
con le parole di Matjusin "C -ro.nbico *e non, CKOJIbKO XylIO)KHHK" 
(cf. Kovtun 1977: 317-326). 

L'identificazione di Elena Guro come impressionista deriva dalla 
definizione di Vladimir Markov, che la considerava "la figura forse 
più rappresentativa di tutti gli impressionisti russi" (1973: 15). Que-
sta 'etichetta' da tempo accettata, risulta in parte veritiera, ma anche 
parziale e incompleta alla luce degli studi successivi. 3  Senza dubbio 
nei racconti, nei diari, negli acquerelli c'è un'impostazione che si può 
definire a ragione impressionista, poi la sua maniera varia e, infine, 
con un curioso fenomeno di ritorno, apparè un tardivo riaccostarsi a 
tratti impressionisti, come a testimoniare la compresenza di numerose 
componenti, le quali più che fondersi coesistono. Parallelamente l'ar-
tista sviluppa il filone legato ahmodern con un orientamento neoro-
mantico, dove prevale il gusto per fiabe, leggende, elementi folclo- 

3A11'opera letteraria e pittorica di E. Guro sono dedicati un discreto numero di studi. 
Dallo scritto di Chardliev-Gric (1938) alle preziose memorie di Matjulin (1976), fino 
all'articolo di Kovtun (1977), primo lavoro in cui viene considerata la sua esperienza 
artistica. Particolare attenzione al tema urbano è dedicata in Jensen (1977). Una pic-
cola ma importante annotazione si trova in Chalupeskij (1972). Dedicati a Elena Guro 
pittrice sono gli studi di Gur'janova (in particolare 1992a) con illustrazioni di opere 
inedite o poco conosciute. Per il materiale fotografico e pittorico è da segnalare il 
catalogo pubblicato in occasione della mostra Matjuin und Die Leningrader Avant-
garde, Karlsruhe 1991. Il problema del rapporto tra arte e letteratura è in parte trattato 
da Banjanin 1983, 1986. Al rapporto Guro-Ender è dedicata un'intera serie di studi: L. 
Halova, E. Kovtun, A. Povelichina, Z. Ender e altri. Il problema specifico dell'impres-
sionismo è affrontato sistematicamente da Usenko (1988). La tematica dell'infanti-
lismo, oltre che da Bentit e O'Brien, è discussa in Toporov 1990, Kalina-Levine 1981 
e Ender 1978, 1986. Un vero e proprio evento è da ritenere la pubblicazione di Ljung-
gren & Nilsson 1988, in cui la prima edizione di Istorija bednogo rycarja e di parti del 
diario di Elena Guro si affiancano alla riedizione di testi pubblicati nelle miscellanee 
dei futuristi. Parte dei diari è stata pubblicata in italiano (Ender 1979). Di grande aiuto 
per la comprensione globale dell'opera di E. Guro è il contributo di Zara Minc (1988). 
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rici. L'accostarsi all'impressionismo sottolinea un suo spiccato inte-
resse per la visione, l'osservazione, che coesiste sempre con altre 
suggestioni. 

Nei paesaggi della collezione Costakis e di Z. Ender, (Gur'janova 
1990: 91) vicino alla gamma 'argentea' della scuola di Cionglinskij si 
può notare un interesse particolare per il colore e un uso e una 
poetica della luce tipicamente impressionista. Contemporaneamente, la 
tendenza al bianco, ottenuto da pennellate vibrate sulla superficie dei 
primi strati di colore, in modo da lasciar intravedere la grana del 
foglio o della tela, prefigura già una pittura 'metafisica'. Indubbia-
mente gli acquerelli dal 1904-1905 sono caratterizzati da toni brillan-
ti, puri, saturati dalla luce e da pennellate abbreviate. Nello schizzo 
Okno che rappresenta una finestra azzurra (CGALI, f. 134, op. 2, ed. 
chr. 7, acquerello su carta, 50,5 x 32,2, 1910 circa) viene trasmessa 
una straordinaria percezione dello spazio e della prospettiva, raggiun-
ta perché il foglio come tale entra a far parte della soluzione colo-
ristica e in un certo senso la porta a termine. Leggendo i diari dello 
stesso periodo si può rilevare una traduzione diretta in scrittura di 
impressioni visive e coloristiche, che spesso fanno da pendant alla 
contemporanea produzione pittorica, come per l'acquerello Okno: 

OKHO roiiy6oe eCTb, F1 3TO OKHO /41151 moero CMHa, 3TO Halea 6y4y-
uia51 npo3painiocrb. Y Hee r.na3a B 3TOM OKHe 6b1/111 maTepmrickme. 
crypo 1988: 48) 

I diari della Guro non sono solo il laboratorio, ma anche la chiave 
di lettura di tutta la sua creazione artistica; a volte ci sono annotazioni 
riguardanti avvenimenti reali, ma nessuna ha un carattere definito. Si 
avverte un parallelo perfetto tra il tratto scabro della linea, negli 
schizzi a matita, per esempio, e la registrazione di queste impressioni 
istantanee. In entrambi i casi il soggetto non ha nessun significato. La 
storia non esiste, rimane solo la capacità di intuire la realtà delle cose, 
non c'è la forzatura di volere creare un evento, all'artista interessa 
solo fissare la sua concentrazione su alcuni particolari che rivelano o 
evocano l'essenza delle cose. 

Elena Guro ha creato anche in pittura (Gur'janova 1990: 92) 
quello che Chardtiev ha definito "fragmentarnyj anr" riferendosi alla 
stia opera letteraria (Chardiev-Gric 1938: 41). Come in pittura, nelle 
prime prose (ad esempio la sezione di Sarmanka, Meloti) l'artista ten-
ta di trasmettere delle sensazioni, vuole mostrare il processo creativo 
in fieri, non il risultato, ma tale processo coincide con il risultato. 
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Per comprendere la formazione dello stile di Elena Guro sono 
particolarmente importanti alcuni tratti peculiari dell'impressionismo 
russo, quali la tendenza allo schizzo e il rifiuto del tema urbano. 
Infatti tanto nella grafica che nella pittura dell'impressionismo è raro 
incontrare la raffigurazione della città. 4  Questo particolare rapporto 
con il tema urbano costituisce il nucleo centrale dell'intervento di Mi-
lica Banjanin che sostiene: 

A simultaneous attraction and horror characterize Elena Guro's attitudes 
toward the city in her work devoted to St. Peterburg. (.2.] Guro's presen-
tation of the city is refracted through higly subjective, fragmented personal 
impressions, conveyed in cinematic flashes that depict the city's color, 
mood, rhytm, sounds and atmosphere. 

Le fonti iconografiche dell'artista derivano spesso da impressioni 
ricevute dal contatto con la natura nordica dei paesaggi finlandesi che 
ama molto; il legame con la cultura scandinava è senza dubbio da 
tenere nella dovuta considerazione, come è stato evidenziato da Nils 
Ake Nilsson. Inoltre la tendenza allo schizzo si traduce nell'artificio 
stilistico del non-finito, del non-definito, che lei stessa chiama "im-
pressionizm nejasnoj mysli". Il non-finito diventerà nell'ultima pro-
duzione uno sforzo verso il sottointeso, come testimonia la lettera a 
Krutenych: 

...OT noApa3ymeaarnist, KoTopmfi 3acrawnsleT pa3rungBaTb KHHty, 
cnpaumsam y Hee nolayio, no.nymilinenHylo BO3MO*HOCTb (nHCbM0 
K A. Kpymenux 1913, My3eFt MaswoBcKoro 4). 7, on. I). 

In questa prospettiva si può svolgere uno studio non solo com-
parato ma anche sincronico della pittura e della scrittura di E. Guro. 
Di grande importanza risulta l'apporto critico di Chardiev, che, pur 
sottolineando l'innegabile influenza dei simbolisti; mette tuttavia in 
evidenza il legame della sua prosa poetica con una nuova concezione 
poetica del mondo. I tratti concreti di queste innovazioni si rivelano 
nel fatto che l'artista rompendo con i canoni tradizionali, crea un 
nuovo genere letterario e ora possiamo aggiungere pittorico. 

La prosa della Guro si sviluppa in modo inusuale, inglobando in 
sé elementi poetici, come il ritmo, la sintassi emozionale, la costru- 

4  Anche pittori considerati tradizionalmente impressionisti come Korovin e Gra-
bar' non dipingono quasi mai città, al contrario degli impressionisti francesi, nei 
quali il tema urbano è spesso preponderante. 
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zione poetica dell'immagine, in modo tale che risulta difficile fare una 
distinzione tra prosa e poesia: 

BOJIMble PHTMbt. IlpO3a B CTHXH, CTHXH B npo3y. flpo3a — nomni 
CTHXH (EIHBBHHK, Ur'AJIH, 0. 134, on. 1, e. n. xp. 3). 

Il processo immaginativo di Elena Guro, il suo modo di guardare 
tende alla riduzione in cornici, in quadri con• un'inclinazione al rim-
picciolimento, che creano un'immagine del mondo mobile. 

Evidenziando il rapporto di Elena Guro con la musica impressio-
nista (Debussy, Ljadov), 5  nonché il suo interesse per Skrjabin, Char-
diev fornisce ancora una volta un termine chiave per la compren-
sione di questa poetessa-pittrice: 

....B OTJIH4He OT CHINBOJIHCTOB, y KOTOpbIX My3bIKaJIbHbIti CHHKpe- 

TH3M abtpaxcaficsf, I-JIBBHMM o6pa3oM, B menoim3annn cnixa, y 
rypo BJIHAHHe 14y3bIKH CKB3bIBBeTCA B KOM1103HUHOHHOti cipyx - 
Type, a cmereme npoTeaaioumx .neATmoniaoa (Xapznamea-rpnn 
1938: 41). 

E la Guro annota sul diario a commento di HefSecifide Bep6.7no-
waTa: "Kycim cpadyn B351Tble KaK KpaCKH H KaK. .RefiTMOTHBIal" 

(Aneanmx, UrA/11,1, (1). 134, on. 1, e,i. xp. 3.). I "motivi ricorrenti" e il 
"genere frammentario" sono dunque i principi strutturali impressio-
nisti in grado di accomunare scrittura e pittura, dato che 'funzionano' 
nei due sistemi e risultano alla base dell'immaginario dell'artista tout-
court. Ancora una volta è molto significativo quanto dice M. Banja-
nin: "The concept of `series', as applied to Monet's work, is helpful 
in understanding Guro's method of writing". 

Se tutto ciò è vero per quanto riguarda la costruzione formale del-
l'immagine, la semantica si presenta invece in modo molto più com-
plesso e articolato, poiché l'impressionismo dí E. Guro è comunque 
profondamente condizionato dalla stessa tipologia culturale russa e da 
una passione profonda per il folclore. Del resto gli artisti russi che 
condividevano la nuova concezione impressionista, allo stesso tem- 

5  Nelle memorie di Matjulin (1976: 139) si accenna al particolare rapporto con la 
musica sperimentato dalla moglie e ai loro gusti musicali. Accanto ai più famosi 
Rachmaninov e Skrjabin, appare il nome del compositore Ljadov, autore di un intero 
gruppo di composizioni 'impressioniste': Detskie pesni. Molti elementi avvicinano 
il mondo musicale di Ljadov all'opera della Guro, il più importante ci sembra proprio 
il modo di guardare, la scelta cÚ punto di vista ,  infantile. 
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po, la rifiutavano, sospettandola di un fasto e di un diletto estetico 
non accessibile ai russi, in forza della concezione ontologica della 
bellezza, che a partire dall'icona ha sempre condizionato la loro 
percezione della bellezza (cf. Evdokimov 1984). Per Elena Guro, in 
particolare, la bellezza non può mai essere solo compiacimento este-
tico. Il senso del bello per lei esclude un atteggiamento edonistico nei 
confronti della vita. La bellezza sarebbe vuota e priva di significato 
senza la "bontà onnipotente" (BceBna cmam Ao6po -ra): "...kpaco-ra B 
mrmoBeHH14 BocTopra /VIA MTHOBeHHPI JI106BH... " (Guro 1988: 29). 
La bellezza è una qualità nascosta che si rivela a coloro che con lo 
sguardo puro e straniato dei bambini, la ricercano umilmente nelle 
cose comuni. 

Diviene così chiaro come il motivo dell'infantilismo che pervade i 
testi della Guro acquisti una valenza non solo formale; perciò si inne-
stano perfettamente nella problematica cui il convegno è dedicato gli 
interventi di Z. Beni e K. O'Brien, tesi a considerare, da differenti 
punti di vista, proprio la tematica dell'infantilismo nell'opera dell'ar-
tista. Interventi che permettono di tracciare uno stimolante e originale 
parallelo tra il punto di vista impressionista e quello infantile. 

Z. Bentit, citando un brano di 14c -ropBB (Sem-loro phinapB - 
"Hakto Bamerkurb xpaco -ry, a TO otia onetia.rancB" — sposta l'at-
tenzione dalla problematica formale al nucleo semantico dell'imma-
gine, collegata indissolubilmente con il concetto stesso di bellezza. 
Ignorare la bellezza insita in tutte le cose è per la poetessa un gravis-
simo peccato contro l'essenza stessa del bello, della natura e della 
vita. L'idea di bellezza si fonde con un profondo senso di bontà e 
giustizia, a prima vista la concezione animistica del mondo della Guro 
potrebbe sembrare tradizionale, poiché sfrutta l'espediente della fu-
sione tra la vita interiore dell'artista e la natura. Si tratta in effetti di 
una Weltanschauung molto più complessa. Marija Cymborska-Leboda 
nella relazione O nommice EneHbi rypo. CHmHonwiecicoe H ca - 
Kpa.nbHoe B Beffliom phinape esamina quegli elementi che collegano 
geneticamente la poetica di Elena Guro, in particolare nella sua ultima 
opera, con il simbolismo. 

Queste considerazioni ci mettono di fronte alla costruzione di una 
immagine che non è mai univoca o totalmente inseribile in una o in 
un'altra corrente. Alla base dell'immaginario di E. Guro non c'è in-
fatti un artificio letterario, mg uno sguardo filosofico e morale sul 
mondo circostante, in qualsiasi forma si presenti. In ogni cosa, nelle 
bionde betulle, negli abeti "orgogliosi", nei fiorellini campestri c'è 
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un'anima. Questa concezione si riflette con conseguenze significative 
sul sistema delle immagini e genera una particolare attenzione verso il 
mondo della natura e degli oggetti. 

B Kaxmori Betum eCTb ee ,gyum, 11,11H B.710)KeHHafl B Hee ee Teopuom 
awropom HJIH no.nymeHHast etc) 113 Hac.noeHHA Ha Hee oKpyxcaloweft 
*H3H14. qT0-TO Ha aewax ocrae-rcsi OT B31-.715140B r..na3, npmKocHo-
BeHHA na.nbues, OT HacfloeHust 3nox H BpemeH... (urAnkt, 134, 
on.1, eji.  xp. 23, .n. 4-5). 

La natura risulta dunque lontana dalla pittura oggettiva dell'im-
pressionismo puro. È musicale, indefinita, più psichica che nel reali-
smo tradizionale, semmai vicina alla concezione t echoviana del rap-
porto uomo e cosmo naturale. C'è quasi un rapporto transitivo tra 
l'antropomorfizzazione della natura e la 'naturalizzazione' dell'uomo. 
Così i limiti fenomenici dell'impressionismo risultano di gran lunga 
superati. E già Matjuiin, percependo l'insufficenza del termine in re-
lazione all'esperienza della moglie, cercherà di sostituire impressio-
nizm con il concetto mutuato da Osip Dymov di dzaevnyj impres-
sionizm (Matjusin 1976: 138). 

Elena Guro è affascinata dall'animismo dei soggetti fiabeschi, 
dall'antropomorfizzazione delle forme tipica del folclore, che si com-
bina con la predilezione per il punto di vista infantile in grado di libe-
rare l'immagine dal travisamento della visione adulta; elementi che 
spesso si presentano fusi insieme nel motivo unico del bambino-
Adamo. Il riferimento al mondo folclorico è un continuo richiamo a 
un mondo prodigioso, semi-magico di animali, qggetti e elementi na-
turali parlanti, che ci conduce in regni estranei al principio stesso 
dell'impressionismo. Per centrare la poetica dell'impressionismo di 
Elena Guro, è nei suoi diari che va ricercato ciò che l'artista intende 
per 'impressionismo': 

He npoTHB BcsmecKoro Bmpe.neHHA HmnpeccHoHH3b.4a, HO npo-
CTO 3a HenocpencTaeHHocTb anemaT.neHHB, cypoBo, 6e3 BCSIKHX 

nonTacoaammx, KOT013ble moryr 5113HTbC510T CHneHHA Ha HaType 
AeHb 3a miem (urAm, O. 134, on. 1, e,[1. xp. 3, .n. 427-428).... 
TyT A morna npoaHanH3HpoBaTb MOMeHT TBopmecTaa H npHuLna K 

3alc..7no4eHH10, LITO Hellb331 HaB513b1BaTb HaerpoeHH51 B JIHLIHHe 

oi2Hoti onpeme.neHHA MbICJIH, Krirm, Ha6.mogemmil (WARM, D. 134, 
on. 1, eg. xp. 44, ,n. 173-174. nHCbMa K M. B. Ma-muii-1y). 

L'impressione, la sensazione istantanea dà origine alla creazione, 
ma ogni momento creativo è definito dall'esperienza vitale del singolo 
artista, nasce dalla sua capacità di riviverla mepexalsaHlfe), dalla sua 
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interiore esigenza (BHyTpenn.HsI Heo6xogmmocTb), per usare una 
espressione di Kandinskij. Nulla nasce direttamente dall'impressione, 
primo impulso per un procedimento profondo che attinge al serbatoio 
dei contenuti, prima di pervenire alla rappresentazione della sensa-
zione. 

Esiste senza dubbio all'interno del macrotesto di Elena Guro una 
poetica dell'impressionismo, si evidenzia nella struttura dell'imma-
gine e nella 'forma spaziale', nella scelta del genere frammentario, nei 
motivi seriali, ricorrenti, nella percezione fugace, istantanea del 
flusso transeunte dell'essere, nella visione frantumata, mai univoca, 
nell'uso della luce che dipinge e scrive, essendo principio di stile, nel 
cambiamento istantaneo di colori e toni. Impressionista è senz'altro il 
suo tipo di composizione: piccole miniature, frammenti, schizzi, dove 
domina la tensione verso gli epiteti coloristici, il ritmo della parola e 
della linea. Impressionista è anche la tecnica con cui costruisce l'im-
magine, che viene però sintetizzata con contenuti non solo fenome-
nici. In tal modo l'impressionismo coesiste quasi paradossalmente 
con il modern, creando un apparato figurativo originalissimo che solo 
convenzionalmente si può definire "eclettico" e che nella larga tessitu-
ra impressionista lascia intravedere il passo successivo: il rifiuto tota-
le della forma, l'astrazione. 

Tratti stilistici impressionisti segnano una parte importante della 
ricerca dell'artista, e si rivelano nei due "sistemi" scrittura e pittura, 
in quanto produzione pittorica e poetica sono organizzate secondo gli 
stessi principi strutturali; eppure simultaneamente intessuti nella trama 
dell'immagine si percepiscono il sensualismo carico di simboli che 
deriva dall'esperienza pittorica di V. Borisov-Musatov, 6  la pennellata 
decorativa del modern, l'infantilismo come forma di modellizzazione 
di strutture percettive diverse, che si carica a volte di caratteristiche 
formali del neo-primitivismo, la capacità di intuire e precorrere con un 
linguaggio sperimentale la novità dell'astrazione. Al di là comunque 
della scelta formale, aleggia in tutta la sua opera il senso etico, spi-
rituale, se non addirittura teologico, di una concezione della bellezza, 
profondamente russa, che non si accontenta dell'attimo che fugge, ma 

6  Kovtun (1977) sostiene che le qualita' coloristiche delle tele di E. Guro conducano 
per via ereditaria alla pittura di V. Borisov-Musatov. Nei diari è trasmessa l'impres-
sione della Guro davanti alle tele di Musatov: "[...] 14 Myca TOB npoapamHbrft, 3a,aym-
1114BEAR, 1'113760104n KaK )KH3Hb...{ (WARM, (l) 134, ori. 1, 3arn4cHasi lemma, It 22). 
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che ricerca nell'astrazione quella protoforma originale noumenica che 
l'impressionismo aveva sacrificato all'oggettività della visione. 
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